
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
CAPITANERIA DI PORTO - GUARDIA COSTIERA 

 MILAZZO 
(Molo Marullo, 6 - (090-9281110 - Ê090-9222612  cpmilazzo@mit.gov.it) 

Ordinanza n.02/15 

DISCIPLINA DELLE OPERAZIONI DI CRUDE OIL WASHING 
Località: Milazzo (ME) – Zona: pontili della Raffineria - Rada 

Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di Milazzo: 

VISTO il Dispaccio del Ministero della Marina Mercantile – Dir. Gen. del Demanio 
Marittimo e dei Porti – n° 5195157 del 10.07.1978 nonché la Circolare prot. 
517006701 del 07.12.1981 – Titolo Polizia e Sicurezza dei Porti – Vigilanza 
Costiera – Serie III^ n° 15; 

VISTA la Convenzione per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974 
(SOLAS 74) ratificata con Legge 23.05.80 n° 313 e successive modificazioni; 

VISTA la Convenzione Internazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato 
da navi adottata a Londra il 02.11.1973 (resa esecutiva in Italia con Legge 
23.10.1980 n° 292) e successivi emendamenti; 

VISTO il Decreto legislativo 14 giugno 2011, n° 104 recante “Attuazione della 
direttiva 2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli 
organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le 
pertinenti attivita' delle amministrazioni marittime”; 

VISTO il Dp. n° 86/5440 Uff. II Sez. II in data 17.4.2003 del Comando generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto – VI Reparto Sicurezza della Navigazione; 

VISTA il parere favorevole espresso dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Messina con la nota prot. n. 1546 in data 29.12.2014; 

VISTA il parere favorevole espresso dall’Associazione Nazionale Chimici di Porto 
con la nota prot. ingr.n. 548 in data 08.01.2015; 

VISTA il parere favorevole espresso dal RINA con la nota prot. n. 
RSSE/#AUGUSTA/ADN/755 in data 09.01.2015; 

VISTA la Risoluzione IMO A.446 (XI) e successive modificazioni; 
VISTA: la legge 31.12.1982 n° 979; 
VISTA:  la propria ordinanza n° 20/83 emanata in data 16.07.1983; 
RITENUTO: opportuno aggiornare le norme a suo tempo emanate con l’ordinanza 

n°20/83 per renderle più aderenti agli emendamenti apportati alle normative 
sopra richiamate; 

VISTI: gli art. 65, 81 e 180 del Codice della Navigazione e art. 59 e 524 del relativo 
Regolamento di esecuzione: 

ORDINA 

Articolo 1 
(Campo di applicazione) 

Le operazioni di lavaggio delle cisterne del carico di navi petroliere con l’impiego dello 
stesso prodotto greggio trasportato (C.O.W.), durante le operazioni di discarica nel porto di 
Milazzo, sono obbligatorie a soddisfazione di quanto specificato dalla Convenzione Marpol 
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73/78 – Annesso I - Regola 18.3 e di quanto previsto dall’articolo 9 della presente 
Ordinanza e devono essere preventivamente autorizzate da questa Capitaneria di Porto. 
A tal proposito, il Comandante della nave deve richiedere detta autorizzazione almeno 24 
ore prima dell’arrivo in rada, con messaggio (ALLEGATO 1) diretto alla Capitaneria di 
Porto, al terminale petrolifero ed al raccomandatario, il quale dovrà presentare poi formale 
domanda alla Capitaneria di Porto (ALLEGATO 2) ed al terminale petrolifero. Ogni 
successiva variazione alla dichiarazione di cui all’allegato 1 dovrà essere comunicata 
immediatamente agli stessi soggetti di cui sopra. 
All’istanza deve essere allegato l’elenco del personale dedicato alle operazioni COW di cui 
all’articolo 7 e la dichiarazione attestante di essere a conoscenza della presente 
Ordinanza, di aver portato a termine con buon esito i controlli prima dell’arrivo in porto 
previsti dal Manuale C.O.W. della nave ed indicati nell’articolo 5 (ALLEGATO 3). 
Il comandante che non intenda eseguire le operazioni C.O.W. dovrà inviare apposita 
comunicazione alla Capitaneria di Porto (ALLEGATO 7) allegando specifica 
documentazione tecnica attestante la non idoneita’ del prodotto stesso all’esecuzione delle 
suddette operazioni ovvero relazionando circa eventuali altre motivazioni da valutarsi a 
cura di questa Autorità Marittima. 
L’autorizzazione è concessa in seguito all’esito positivo di ispezioni a bordo della nave da 
parte del personale tecnico qualificato di un organismo riconosciuto e del consulente 
chimico di porto, che sono eseguite sulla base della “Guida per le ispezioni in porto alle 
procedure C.O.W.” predisposta dall’I.M.O. nella risoluzione A. 446 (XI) adottata in data 15 
gennaio 1979, e successivi emendamenti. 
Tali ispezioni hanno lo scopo di accertare che gli impianti del gas inerte e del C.O.W. 
siano efficienti e soddisfino alle prescrizioni delle norme internazionali ed, in particolare, 
alle presenti regole. 
La Capitaneria di Porto, ricevuto il parere favorevole da parte dell’organismo riconosciuto 
e del consulente chimico di porto, procede al rilascio dell’autorizzazione alle operazioni 
C.O.W. (ALLEGATO 4).  

Articolo 2 
 (Visite eseguite dall’Organismo riconosciuto e dal Consulente Chimico di porto) 

Scopo della visita effettuata da parte di personale tecnico esclusivo dell’organismo 
riconosciuto di cui all’articolo 1 ai fini del parere all’effettuazione delle operazioni COW, è 
quello di verificare la soddisfacente condizione dell’impianto del gas inerte, delle tubolature 
COW e del misuratore di ossigeno fisso, sulla base dell’esame generale dell’impianto e dei 
sistemi di allarme, compatibilmente con le esigenze di esercizio della nave e sulla base 
delle prove effettuabili, in modo reale o simulato, nel rispetto delle prescrizioni della 
presente Ordinanza. 
L’ente Tecnico controllerà, altresì, la validità della sotto notata documentazione e 
certificazione: 

1. Certificato IOPP (e relativo Supplemento); 
2. Manuale COW relativamente alla sua approvazione ed alle istruzioni di cui al 

manuale stesso con particolare riferimento, ai fini dell’effettuazione delle 
operazioni C.O.W., alle caratteristiche del prodotto trasportato in relazione alle 
caratteristiche dell’impianto; 

3. Manuale dell’impianto gas inerte; 
4. Certificato Sicurezza Dotazioni Nave da Carico (e relativo Supplemento); 
5. Certificato Sicurezza Costruzione Nave da Carico; 
6. Certificato di gestione della sicurezza. 

A conclusione dell’attività svolta deve essere inviato, con immediatezza, alla Capitaneria di 
Porto un messaggio (ALLEGATO 5) nel quale, in particolare, è espresso un formale 



 

- 3 - 

parere “favorevole” o “non favorevole” sull’esito della visita eseguita segnalando qualsiasi 
avaria o anomalia riscontrata e, se del caso, eventuali commenti. 
Tale dichiarazione sarà parte integrante della istanza di cui all’articolo precedente. In 
presenza di qualsiasi avaria o anomalia riscontrata dovrà esserne data immediata 
comunicazione direttamente all’Autorità Marittima. 
Scopo della visita effettuata dal consulente chimico del porto, ai sensi dell’articolo 1 della 
presente Ordinanza, ai fini del parere all’effettuazione delle operazioni COW, è invece 
quello di misurare: 

 la percentuale in volume di ossigeno del gas inerte in linea e in tutte le cisterne del 
carico, comprese le slop tanks; 

 la pressione nella linea di gas inerte, in tutte le cisterne del carico comprese le slops 
tanks. 

Il consulente chimico di porto, inoltre, provvede a quanto indicato al successivo articolo 5 
punto 3) nonché ad effettuare il confronto fra il proprio misuratore di ossigeno e tutti i 
misuratori di ossigeno portatili della nave e quello fisso.  
Qualora il confronto fra il proprio misuratore e quelli portatili della nave mostri uno scarto 
superiore a 0,5 % in volume, il consulente chimico di porto procederà alla calibrazione di 
questi ultimi, per quanto possibile. 
A conclusione dell’attività svolta sarà rilasciata una attestazione di idoneità all’esecuzione 
del COW (ALLEGATO 6) nella quale, in particolare, è espresso un formale parere 
favorevole o non favorevole sull’esito della visita eseguita. Tale attestazione sarà parte 
integrante della istanza di cui all’articolo precedente. In presenza di qualsiasi avaria o 
anomalia riscontrata dovrà esserne data immediata comunicazione direttamente 
all’Autorità Marittima. 
Sulla base degli esiti comunicati da parte dell’Organismo tecnico riconosciuto e del 
Consulente chimico di porto, l’Autorità marittima effettua le proprie valutazioni rilasciando 
la relativa autorizzazione (ALLEGATO 4) e può, qualora sussistano ragionevoli motivi di 
approfondimento di indagine, a suo insindacabile giudizio e con spese a carico della nave, 
disporre ulteriori verifiche e/o accertamenti nell’immediatezza o durante la permanenza 
della nave al pontile. 
Le spese per le prestazioni fornite dall’Organismo riconosciuto e affidato nonché del 
consulente chimico del porto sono totalmente a carico della nave. 
Qualora la nave debba, per cause di forza maggiore, interrompere le operazioni e lasciare 
l’ormeggio, il Comandante dovrà presentare, prima del successivo ormeggio e della 
ripresa delle operazioni C.O.W., una apposita dichiarazione attestante il mantenimento 
delle condizioni che hanno permesso il rilascio dell’autorizzazione all’effettuazione delle 
operazioni di C.O.W. 

Articolo 3 
(Impianto del gas inerte) 

Le navi devono essere dotate di un impianto di gas inerte conforme alle norme della 
Regola 4.5.5.1.2 del capitolo II – 2/Parte B della Convenzione Internazionale del 1974 per 
la salvaguardia della vita umana in mare e successivi emendamenti. 
L’impianto deve comunque essere in grado di produrre gas inerte con una percentuale in 
volume di ossigeno non superiore al 5% ed in quantità pari al 125% della massima rata di 
discarica e di mantenere ad una pressione positiva un’atmosfera inerte in tutte le cisterne 
con una percentuale in volume di ossigeno non superiore al 8%. 
La conformità dell’impianto è assicurata dal Certificato di Sicurezza Dotazioni nave da 
carico in possesso dell’unità. 
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Articolo 4  
(Impianto di lavaggio con crudo) 

Le navi devono essere dotate di un impianto di lavaggio con crudo conforme alle norme 
della MARPOL 73/78 come emendata ed alla Risoluzione IMO A. 446 (XI) e successivi 
emendamenti applicabili. La conformità dell’impianto alle suddette norme deve essere 
attestata mediante i Certificati di cui al precedente articolo 2. 
L’impianto per il lavaggio delle cisterne e le relative tubolature devono essere 
permanentemente installati a bordo. Eventuali riparazioni provvisorie devono essere state 
preventivamente accettate dalla Società di Classifica ed evidenza documentale deve 
essere disponibile a bordo. In particolare, le tubolature devono essere metalliche e non 
sono ammesse manichette portatili e/o macchinette volanti. Per quanto precede non è 
ammesso spostare le macchinette da una cisterna all’altra quando la nave è all’ormeggio. 
L’impianto delle tubolature per il lavaggio con crude oil deve essere completamente 
separato dalla tubolatura idrica antincendio e da altre tubolature facenti capo ad impianti 
sistemati nel locale apparato motore, e più genericamente, da ogni altro impianto. 
Se sulle mandate delle predette pompe è sistemato un riscaldatore si precisa che: 

1. se il riscaldatore è installato nel locale apparato motore, esso dovrà essere 
isolato mediante flange cieche, chiaramente identificabili da sistemare nel 
locale pompe del carico; 

2. se il riscaldatore è installato nel locale pompe del carico, o comunque nell’area 
del carico, esso dovrà essere efficacemente isolato mediante doppia valvola di 
intercettazione o mediante flange cieche chiaramente identificabili. 

Gli eventuali impianti per il lavaggio delle cisterne con acqua alimentati da apposite pompe 
sistemate nel locale apparato motore devono essere separati dall’impianto di lavaggio con 
crude oil a mezzo di flange cieche di spessore adeguato, facilmente identificabili, o da 
branchetto. 
Qualora l’impianto di gas inerte non sia in grado di assicurare le condizioni operative di cui 
ai precedenti articoli e sia stata accertata l’impossibilità di ripristinare l’efficienza, il 
Comandante dovrà dare immediata comunicazione all’Autorità Marittima e richiedere 
l’eventuale preventiva autorizzazione a procedere alle operazioni di discarica del carico e 
della zavorra rispettando le condizioni di emergenza previste dalla pubblicazione dell’IMO 
“Crude Oil Washing System”, dal manuale COW approvato e dal manuale per gli impianti 
di gas inerte nonché attenendosi alle disposizioni/prescrizioni eventualmente dettate dalla 
predetta Autorità. In nessun caso può essere ripresa la discarica senza la predetta 
autorizzazione. 

Articolo 5 
(Controlli da effettuare prima che la nave arrivi all’ormeggio) 

Prima dell’arrivo della nave all’ormeggio ed in ogni caso prima dell’inizio delle operazioni 
C.O.W, devono essere effettuati i controlli previsti dal manuale operativo C.O.W. in 
dotazione. 

In particolare, il Comandante della nave deve accertare: 

1. il buon funzionamento dell’impianto del gas inerte con particolare riguardo a tutti i 
dispositivi di sicurezza e di allarme ed alla pulizia della torre di lavaggio; 

2. Il buon funzionamento dell’analizzatore di ossigeno principale verificando che sia 
stato calibrato con due punti di cui uno sia l’aria e l’altro azoto puro o miscele di 
azoto/ossigeno con titolo noto certificato ovvero come riportato sulle istruzioni d’uso 
dello strumento; 

3. Il buon funzionamento dell’analizzatore di ossigeno portatile che deve essere 
accompagnato da una documentazione tecnica che ne attesti l’idoneità all’uso in 
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cisterna rilasciata dal costruttore. In mancanza di detta certificazione lo strumento 
dovrà possedere almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 

a) Essere dotato di una pompa elettrica integrata nello strumento o di una 
pompa elettrica esterna allo stesso (purché lo strumento mantenga la 
certificazione per lavorare in ambienti con rischio di esplosione) oppure una 
pompa manuale in modo da garantire un flusso costante di gas sul sensore; 

b) Essere dotato di una connessione ermetica al sistema chiuso di misurazione 
nelle cisterne del carico/slops. 

In ogni caso lo strumento deve essere revisionato come richiesto dal produttore 
(fornendo la relativa documentazione) e comunque calibrato da una stazione 
autorizzata almeno una volta all’anno con evidenza di certificazione. 

4. che la tubazione di lavaggio con il crudo, le relative valvole ed accessori siano nella 
corretta posizione; 

5. che la linea di lavaggio sia stata isolata secondo quanto previsto dall’articolo 4; 
6. che tutte le aperture delle cisterne del carico siano ben chiuse; 
7. che, negli ultimi tre mesi, le tubolature della linea di lavaggio con le relative valvole 

ed accessori siano state pressurizzate e riscontrate a perfetta tenuta alla massima 
pressione di esercizio, fornendo adeguata documentazione; 

8. il buon funzionamento dei misuratori di pressione sulla linea di carico; 
9. il buon funzionamento delle comunicazioni fra la coperta e la sala controllo carico; 
10. il buon funzionamento del sistema di sondaggio della cisterna; 
11. il buon funzionamento dell’impianto antincendio e di tutti i suoi dispositivi di allarme 

e di rilevamento; 
12. il buon funzionamento delle pompe del carico e dei relativi dispositivi di sicurezza e 

di arresto automatico; 
13. il buon funzionamento delle valvole di non ritorno sul collettore del gas inerte; 
14. l’eliminazione di eventuali colaggi e/o perdite sulle linee, pompe ecc. 

Articolo 6 
(Misurazione e controlli del carico) 

All’arrivo della nave in rada, le eventuali ispezioni, quali campionamenti temperatura, 
sonde, accertamenti di presenza d’acqua sul fondo, controllo del tenore di ossigeno nelle 
cisterne, ecc.., potranno essere effettuate purché la pressione del gas inerte all’interno 
delle cisterne del carico sia mantenuta sempre positiva. 
I sondaggi ed i campionamenti del carico, nonché le misurazioni nelle cisterne del 
carico/slop sulle navi dotate di impianti di gas inerte devono essere effettuati attraverso il 
sistema di sonde chiuse previste dalla Regola 4.5.5.3.3 del Capitolo II/2-Parte B della 
SOLAS 74 e successivi emendamenti. 
Le operazioni di sondaggio e campionamento nelle cisterne del carico devono essere 
effettuate alla presenza di un ufficiale adeguatamente certificato e designato dal 
Comandante della nave che ne assume la direzione e la responsabilità, ed eseguite da 
personale specializzato dipendente da società/imprese autorizzate con l’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 

a) Tutti i componenti metallici dei dispositivi ed attrezzature utilizzati per il sondaggio e 
il campionamento devono essere usati attraverso un sistema del tipo sonde chiuse; 

b) Le attrezzature impiegate devono essere di tipo stagno ai gas e collegate allo scafo 
della nave in modo che ne sia garantita la continuità elettrica. 

Le misure, inoltre, devono essere effettuate nel più breve tempo possibile ed in una 
cisterna per volta. 
La pressione e la qualità del gas inerte, prima di iniziare la discarica, dovranno essere 
portate ai valori previsti delle normali condizioni d’esercizio. 
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Articolo 7 
(Personale addetto) 

Il comandante, gli Ufficiali ed il personale di bordo che svolgono incarichi di responsabilità 
od operativi nelle operazioni di caricazione, discarica, CO.W., dei prodotti petroliferi e 
maneggio dei relativi impianti devono  essere in possesso della certificazione prevista 
dalla Regola V/1.1 e/o V/1.2 della “International Convention on Standard of Training, 
Certification and Watchkeeping for Seafarers”, e successivi emendamenti. 
Le persone che collaborano con il Comandante e/o l’Ufficiale designato predetto devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. avere almeno sei mesi di familiarizzazione con le procedure C.O.W.; 
2. essere stati istruiti sulle norme contenute nel manuale C.O.W. della nave. 

Adeguati servizi di guardia continui devono essere predisposti in sala controllo carico, in 
sala macchina ed in coperta al fine di verificare eventuali colaggi e malfunzionamenti 
dell’impianto, il contenuto di ossigeno, la pressione nelle cisterne del carico prima del 
lavaggio ed il sondaggio delle cisterne. 
Quanto sopra fermi restando i periodi di riposo previsti dalla Convenzione STCW 78/95 ed 
eventuali successivi emendamenti. 

Articolo 8 
(Lista dei crudi non adatti) 

Non possono essere utilizzati, per il lavaggio delle cisterne, i tipi di greggio eventualmente 
compresi nella lista dei crudi oils dichiarati non adatti dal Manuale Operativo C.O.W. della 
nave e quelli aventi le caratteristiche di cui alla Risoluzione IMO A. 446 (XI)- Parte II – 
Sezione 9. 
Per i carichi paraffinici deve essere obbligatoriamente riportato il Freezing point del carico. 

Articolo 9 
(Programmi di lavaggio) 

Il comando di bordo è tenuto a fornire il programma di lavaggio alla Raffineria di Milazzo, 
al perito dell’Organismo Riconosciuto e al consulente chimico di porto. 
Il lavaggio delle cisterne deve essere effettuato conformemente a quanto prescritto dal 
Manuale COW approvato.  
Al pontile non è permesso il lavaggio delle cisterne con acqua dopo il lavaggio con C.O.W. 
né operazioni di ventilazione, anche se previste dal manuale COW. 
Fatto salvo quanto stabilito al precedente articolo 8, è fatto obbligo a tutte le petroliere di 
lavare almeno la cisterna o le cisterne del carico, come indicato nel Manuale COW, da 
utilizzarsi in caso di condizioni meteo marine avverse che impongono l’immissione di 
acqua di zavorra nella/e cisterna/e del carico. 
Tutte le operazioni C.O.W. devono essere completate prima della partenza della nave. 

Articolo 10 
(Prevenzione dalla formazione di cariche elettrostatiche) 

Prima di utilizzare il contenuto delle cisterne destinate a fornire il crudo per il lavaggio deve 
essere controllata la quantità d’acqua presente in esse nei modi cui all’articolo 6.  
Tale controllo non è necessario qualora esso sia stato già effettuato all’arrivo della nave in 
occasione delle misure commerciali.  
Qualora sia stata accertata presenza di acqua libera nelle cisterne del carico, prima di 
iniziare l’operazione C.O.W., le suddette cisterne devono essere scaricate di tutta la 
quantità d’acqua presente più un metro di prodotto.  
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Le cisterne usate come slop, che hanno eventualmente contenuto acqua di zavorra nel 
viaggio in zavorra precedente, devono essere completamente scaricate e riempite con 
petrolio greggio, privo di acqua, se devono essere usate per fornire prodotto per il 
lavaggio. 

Articolo 11 
(Comunicazioni) 

Devono essere stabiliti, e mantenuti efficienti, adeguati mezzi di comunicazione tra il 
personale in coperta e la sala di controllo carico in modo tale che, in caso di perdite o 
malfunzionamenti del sistema crude oil washing, il lavaggio possa essere sospeso prima 
possibile. 
Devono esistere, altresì, mezzi di comunicazioni fra il restante personale di servizio, quello 
presente nella sala di controllo carico ed in tutti i locali ove sono sistemate le 
apparecchiature di segnalazione, controllo e comando del COW e del gas inerte. 
La nave deve essere dotata di apparati VHF, che operano almeno su due frequenze, ad 
uso del personale addetto al carico e che sovrintende le operazioni COW. 
Altri idonei apparati telefonici o radio devono essere predisposti per le comunicazioni fra 
nave e pontile, con dotazioni del terminale. 
In entrambi i casi i mezzi di comunicazione devono essere “a sicurezza intrinseca” nelle 
zone pericolose. 

Articolo 12 
(Controlli da eseguire da parte del bordo prima di iniziare il lavaggio delle cisterne) 

Prima di iniziare il lavaggio con crude oil, il Comando di bordo dovrà effettuare i seguenti 
ulteriori controlli, anche se già eseguiti all’arrivo della nave, intesi ad accettare; 

1) il buon funzionamento dell’impianto del gas inerte, ed in particolare che: 
a. la temperatura del gas inerte sia inferiore alla massima prevista dal 

manuale I.G.S.; 
b. la pressione del gas inerte, in tutte le cisterne, sia quella prevista nelle 

normali condizioni di esercizio; 
c. il contenuto di volume di ossigeno in ciascuna cisterna da lavare con 

crudo sia inferiore al 5%. La relativa misurazione deve essere effettuata 
in due punti, uno distante un metro dal ponte, l’altro a metà dello spazio 
vuoto. Se le cisterne hanno paratie di sbattimento complete o parziali, la 
suddetta misurazione deve essere effettuata agli stessi livelli in ciascuna 
sezione di cisterna; 

2) che le macchinette di lavaggio in esercizio abbiano il ciclo ben programmato e 
quelle non utilizzate siano chiuse; 

3) che la tubolatura per il lavaggio con crudo sia completamente isolata da quella per il 
lavaggio con acqua; 

4) che l’unità di controllo delle macchine di lavaggio sia ben programmata; 
5) il buon funzionamento delle valvole e delle tubolature sia in coperta che in sala 

pompe. A tal scopo è necessario che una persona sia presente in coperta per il 
controllo della linea. 

6) Che il personale di cui all’articolo 7 sia reperibile ed al proprio posto assegnato. 

Articolo 13 
(Controlli da eseguire durante il C.O.W.) 

Al fine di garantire la corretta esecuzione delle operazioni COW, il personale di cui 
all’articolo 7 dovrà seguire attentamente la progressione delle operazioni di lavaggio e di 
drenaggio delle cisterne intesa ad accertare: 
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a. che la percentuale di ossigeno nel gas inerte rimanga, alla produzione e nel 
collettore principale, entro i limiti prescritti (max 5%); 

b. che non vi siano perdite di greggio in coperta; 
c. che vengano rispettate tutte le norme previste dal Manuale Operativo di bordo 

(pressione); 
d. che i cicli di lavaggio si svolgano regolarmente come previsto dal Manuale 

Operativo; 
e. che l’assetto della nave consenta un buon drenaggio delle cisterne; 
f. che tutte le aperture delle cisterne (boccaportelli, portellini, sonde di tipo 

aperto, ecc….) siano chiuse; 
g. che la discarica avvenga senza pericoli di inquinamento ed in stretto 

coordinamento con il personale di terra. All’uopo vi deve essere in sala 
controllo una persona dell’equipaggio responsabile (1° Ufficiale di coperta). 

Non sono ammesse all’ormeggio eventuali operazioni di ventilazione delle cisterne, 
durante o dopo le operazioni di lavaggio con crudo e durante le operazioni di 
zavorramento. 

Articolo 14 
(Controlli da eseguire dopo il C.O.W.) 

Dopo aver completato le operazioni di lavaggio, dovranno essere eseguiti i seguenti 
controlli: 

1) che tutte le valvole tra le linee del carico e la linea di lavaggio siano 
chiuse; 

2) che siano state perfettamente drenate, le linee di lavaggio, le pompe del 
carico, le cisterne e le tubolature; 

3) che tutte le valvole delle manichette di lavaggio siano chiuse. 

Articolo 15 
(Drenaggio delle cisterne lavate con crudo, delle tubolature e delle pompe) 

Tutte le cisterne lavate con il greggio devono essere opportunamente drenate e 
prosciugate prima di essere eventualmente utilizzate per contenere la zavorra. 
Le operazioni di drenaggio devono essere effettuate con un assetto tale da permettere il 
miglior risultato possibile. 
Al termine delle operazioni di lavaggio con greggio, la misurazione dell’eventuale residuo 
non pompato deve essere effettuata attraverso un sistema di sonde chiuse. 
Le linee del carico e le relative pompe devono essere completamente drenate. 

Articolo 16 
(Altre disposizioni particolari) 

Oltre le disposizione sopra menzionate e ogni altra che potrebbe essere imposta 
dall’Autorità Marittima nella specifica autorizzazione, dovranno osservarsi le seguenti 
prescrizioni: 

1. le stazioni antincendio di bordo devono restare aperte e pronte all’uso; 
2. i cannoncini dell’impianto antincendio a schiuma del ponte nave devono essere 

pronti all’uso ed orientati permanentemente sui manifolds; 
3. il personale di bordo deve essere pronto ad intervenire; 
4. deve essere vietato l’accesso al personale estraneo; 
5. durante il lavaggio devono essere sospesi tutti i lavori non essenziali ed in 

coperta deve rimanere solo il personale strettamente necessario, prendendo 
tutte le precauzioni relative; 
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6. il Comandante della nave o l’Ufficiale responsabile deve immediatamente 
sospendere le operazioni qualora si manifestassero situazioni di pericolo per le 
persone e la nave nonché principi di inquinamento; 

7. le operazioni di lavaggio dovranno essere effettuate in condizioni meteomarine 
assolutamente garantite; 

8. durante il lavaggio C.O.W. deve essere esposto un avviso – nella centrale del 
carico, nella centrale di propulsione, sul ponte e sui quadretti d’avviso della nave 
– del seguente tenore: 
“LE LINEE DI LAVAGGIO DELLE CISTERNE DI QUESTA NAVE POSSONO 
CONTENERE GREGGIO; PER NESSUN MOTIVO LE VALVOLE SU QUESTA 
LINEA DEVONO ESSERE APERTE DA PERSONALE NON AUTORIZZATO”. 

9. devono essere adottate tutte le misure previste per evitare i colpi d’ariete ovvero 
quel fenomeno idraulico che si presenta in una condotta quando 
un flusso di liquido in movimento al suo interno viene bruscamente fermato dalla 
repentina chiusura di una valvola o, viceversa, quando una condotta chiusa e in 
pressione viene aperta repentinamente.  

Articolo 17 
(Nave all’ancora in rada – lavaggio delle cisterne del carico) 

Per la particolare esposizione della rada di Milazzo agli agenti meteomarini, l’eventuale 
richiesta di autorizzazione per operazione di lavaggio delle cisterne del carico di navi 
petroliere, di cui all’articolo 1, all’ancora a mezzo C.O.W., deve essere giustificata da 
esigenze eccezionali. 
L’Autorità Marittima potrà concedere apposita autorizzazione solo in presenza di dette 
esigenze da esaminare di volta in volta. 
La nave, oltre a soddisfare quanto richiesto dagli articoli della presente Ordinanza deve 
soddisfare le seguenti ulteriori prescrizioni ed ogni altra al momento valutata necessaria. 
Pertanto, il Comando di bordo, a mezzo dell’Agenzia Marittima raccomandataria della 
nave, deve avanzare motivata istanza, richiedendo: 

1. la designazione di un idoneo punto di ancoraggio; 
2. l’intervento del Consulente Chimico del Porto non oltre 2 ore prima dell’inizio delle 

operazioni di lavaggio;  
3. la disposizione da parte del Comando Provinciale per pronto intervento di un 

drappello di Vigili del Fuoco ovvero del servizio di guardia ai fuochi; 
Inoltre, è necessario: 

a. mantenere un mezzo antinquinamento sotto bordo la nave per l’intera durata del 
lavaggio; 

b. mantenersi costantemente in contatto con la Capitaneria di Porto di Milazzo, su 
apposito canale all’uopo designato. 

Articolo 18 
(Ispezioni, sospensione e divieto di operazioni) 

L’Autorità Marittima potrà, a proprio insindacabile giudizio, disporre in qualsiasi momento 
la sospensione delle operazioni di lavaggio per subordinarle ad eventuali ulteriori 
prescrizioni o per vietarle in modo assoluto. 

Articolo 19 
(Avaria all’impianto di gas inerte) 

Il Comandante della nave petroliera, nel caso di un’avaria degli impianti di gas inerte e/o 
COW ovvero della loro strumentazione, deve adottare immediati provvedimenti per 
impedire l’immissione di aria o miscele pericolose nelle cisterne. 
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In particolare: 

1. dovrà essere immediatamente informato il Capo pontile della Raffineria di 
Milazzo e l’Autorità marittima con il mezzo più rapido possibile; 

2. le operazioni di discarica, di COW e di zavorra CBT devono essere fermate; 
3. la valvola di intercettazione della mandata gas inerte in coperta deve essere 

chiusa; 
4. la vent valve tra la valvola di intercettazione e la valvola di regolazione della 

pressione (se esistente) deve essere aperta; 
5. nessuno strumento o equipaggiamento per il sondaggio, o altro, deve essere 

introdotto nelle cisterne se non dopo che siano trascorsi almeno 30 minuti 
dalla cessazione dell’immissione di gas inerte. 

Il comandante della nave dovrà far pervenire alla Capitaneria di Porto, al capo pontile ed 
all’Agenzia Marittima Raccomandataria lo stampato di “Richiesta di riparazioni durante la 
sosta in banchina” (ALLEGATO 9), adeguatamente compilato in ogni sua parte. I lavori di 
ripristino degli impianti, con nave ormeggiata ad una delle banchine del terminale 
petrolifero, saranno consentiti previa autorizzazione della Capitaneria di Porto 
(ALLEGATO 8) a condizione che: 

a. si tratti di lavori di lieve entità; 
b. si tratti di lavori a freddo; 
c. i lavori comportino, di massima, una sosta inoperosa non superiore alle 4 

ore; 
d. il terminal petrolifero non ritenga indispensabile liberare l’ormeggio per 

esigenze motivate di carattere operativo/commerciale inderogabili, 
comunicando tale necessità, con specifico messaggio, alla Autorità 
Marittima. 

L’Autorità marittima, in merito alla comunicazione di cui al punto 1, adotterà le 
determinazioni del caso sentito il Consulente chimico del porto e, se ritenuto necessario, 
l’organismo riconosciuto e l’Ente che ha rilasciato i certificati statutari. 
Qualora si riscontrasse l’impossibilità di ripristinare con celerità l’efficienza dell’impianto in 
avaria ovvero fossero necessarie riparazioni non eseguibili all’ormeggio, l’Autorità 
marittima impartirà alla nave l’ordine di allontanarsi dal pontile (ALLEGATO 8). 
La nave potrà essere riammessa all’ormeggio solo dopo: 

a) formale comunicazione da parte del Comando nave dell’avvenuta eliminazione 
dell’avaria; 

b) l’accertamento dell’avvenuta riparazione dell’impianto in avaria e del ripristino 
delle condizioni di inertizzazione nelle cisterne del carico relativamente alla 
qualità, quantità e pressione del gas inerte, da parte dell’Organismo riconosciuto 
e affidato nonché del consulente chimico del porto, con conseguente convalida 
dei certificati statutari pertinenti; 

c) un’ispezione da parte di personale PSC. 

Articolo 20 
(Sanzioni) 

I contravventori alla presente Ordinanza saranno puniti a termine degli art. 1174 e 1231 
del Codice della Navigazione, salvo che il fatto non costituisca diverso illecito, e saranno 
ritenuti altresì responsabili per ogni eventuale danno recato a persone e/o cose derivanti 
dalla esecuzione delle operazioni in oggetto. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza. 


























